Pinco Pallo S.p.A. 

Corso Pinco Pallo, 0
80100 NAPOLI 
Napoli, 16 marzo 2016




Al Direttore Regionale dell’Agenzia

delle Entrate di …………………….
Oggetto: Società non operative - Istanza di interpello ex art. 11 co. 1 lett. b) della L. 212/2000 per il periodo d’imposta 1.1.2015 - 31.12.2015

La società Pinco Pallo S.p.A., con sede in Napoli, Pinco Pallo, 0, codice fiscale ............................ e P.IVA ....…........................., PEC…., nella persona del suo legale rappresentante pro tempore dott. a.a., nato a .............................., il .............................. e residente in .............................., via .............................., n. ......, codice fiscale n. ............................., rappresentata nel presente procedimento dal dott. .................................., come da delega stesa in calce al presso atto, con studio in .............................., via .............................. n. ........, PEC….., presso il quale elegge domicilio.
PREMESSO

· che l’art. 30 della L. 724/94 prevede un am​montare di ricavi minimi, calcolato applicando determinate percentuali a valori dell’attivo patrimoniale;

· che la stessa norma dispone l’imputazione di un reddito minimo presunto alle società che realizzino un ammontare di ricavi inferiore a quello dei suddetti ricavi presunti;

· che la disposizione è volta a disincentivare l’impiego di strutture societarie come meri centri di imputazione di costi per beni effettivamente utilizzati dai soci o da terzi, in mancanza di collegamento diretto con l’attività di fatto esercitata o con le gestioni accessorie;

· che il caso di specie, di seguito illustrato, non ricade nella situazione astrattamente perseguita dalla legge;
· che l’applicazione acritica dell’art. 30 della L. 724/94 determinerebbe l’indebita penalizzazione della scrivente;

· che, per effetto delle modifiche apportate dal DLgs. 24.9.2015 n. 156, la disapplicazione dell’art. 30 della L. 724/94 avviene ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 co. 1 lett. b) della L. 212/2000.
CHIEDE

che la S.V.

· valuti il seguente FATTO

· dichiari che, nel caso specifico, la predetta norma di cui all’art. 30 della L. 724/94 non va applicata per il periodo d’imposta 1.1.2015 - 31.12.2015.

FATTO

La società, esercente attività di edilizia generale, è proprietaria, nel Comune di .............................., del seguente terreno edificabile:
· terreno….censito al Catasto terreni n………… (indicare gli identificativi catastali);

In relazione al suddetto terreno la società ha richiesto la concessione edilizia al Comune di…….., non ancora rilasciata.

In base alla legge regionale n.….. del…., l’edificabilità dei suddetti terreni è, infatti, subordinata all’esistenza di regolamenti comunali, allo stato attuale non ancora emanati. 
La società ha acquistato il suddetto terreno prima dell’entrata in vigore della legge regionale n.…….del……

La circostanza che l’edificabilità del terreno, oggetto dell’attività caratteristica della società istante, sia vincolata alla mancanza di un atto dell’amministrazione comunale rende i suddetti terreni poco appetibili e, di conseguenza, la società istante non in grado di operare sul mercato.
CONCLUSIONI

In considerazione delle illustrate motivazioni, la società istante ritiene che il caso prospettato non rientri nell’ambito di applicazione dell’art. 30 della L. 724/94; risulta, infatti, verificata una “situazione oggettiva” ex art. 30 co. 4-bis della L. 724/94 tale da rendere impossibile il conseguimento dei ricavi presunti e del reddito presunto.

Allegati: (elenco del materiale fornito all’Amministrazione)

.....................................

.....................................

Addì, 16 marzo 2016

L’Amministratore Unico

(a.a)
Il difensore e domiciliatario

(dott. .......................)
Il sottoscritto a.a., nato a .......................... il ..................... e residente in ........................., via ................. n. ......., codice fiscale n. .........................................., quale legale rappresentante pro tempore della società Pinco Pallo S.p.A., con sede in Napoli, Corso Pinco Pallo 0, codice fiscale .............................., P.IVA e PEC .............................. 

DELEGA

il dott. .............................. a rappresentare la società …. nel presente procedimento, eleggendo domicilio presso il suo studio in ..................................., via ......................... n. ........, PEC… e conferendogli i più ampi poteri previsti dalla legge. Voglia la S.V. recapitare la risposta alla presente istanza ed eventuali ulteriori comunicazioni al seguente indirizzo PEC (inserire PEC del professionista).
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